[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it


	Messaggio per la giornata del Seminario 2002




8 giugno 2002

In occasione della giornata per il Seminario 2002, dopo i messaggi con cui ho incoraggiato la preghiera per le vocazioni, l'attenzione al Seminario, la beneficenza perle sue necessità, sento doveroso lasciare un messaggio di fiducia che parte dal titolo del testo sinodale delle «Sentinelle del mattino».

I nostri giovani ci dicono una parola di speranza. 

Essi hanno scelto come titolo del testo del Sinodo dei giovani, che mi hanno consegnato il 2 febbraio scorso, la parola del Papa a Tor Vergata: «Non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio». Essi ci invitano così a quella speranza che guarda al futuro con gli occhi della fede ma che già legge nel presente i segni della risurrezione. Essa aiuta perciò a vivere il tempo come un'occasione per seminare il bene nel nome del Signore, a vivere la giovinezza come un'attesa della maturità nell'amore, a vivere la libertà come una vocazione.

Vorrei che questa parola di speranza giungesse a tutti i giovani della nostra Diocesi, anche a quelli che non avessero fatto, per diversi motivi, il cammino delle «Sentinelle del mattino». Desidero che la certezza di essere chiamati alla santità li introduca alla stima di sé: siete capaci di grandi cose, siete chiamati a imprese meravigliose per trovare la perfetta letizia, la perfetta carità, la beatitudine senza fine.

Chiedo perciò al Signore che molti giovani si appassionino a considerare la straordinaria avventura del diventare preti come una vita desiderabile per essere i santi del nuovo millennio. Il prete vive per la gente e non per le cose; il prete si interessa della gente non per un qualche bisogno particolare ma precisamente per l'essenziale. Il prete si consacra per sempre e vive la dedizione definitiva non come un vinco] o per la sua libertà, ma come il modo più serio e gioioso di essere libero. Chiedo per tutti i giovani la speranza che rende desiderabile la definitività, disinteressata la dedizione, invincibile la serenità, perché consegna con piena fiducia a Dio il desiderio di essere felici. In questa luce di speranza invito i giovani a considerare la vocazione a diventare preti e a pregare per le vocazioni al ministero ordinato.

Anche dalle comunità aspetto parole di speranza. 

Alle comunità che si rammaricano dell'esito stentato di tante buone intenzioni, alle comunità che si lamentano dei tempi in cui viviamo, alle comunità che si preoccupano constatando il diminuire dei preti, chiedo di saper dire la speranza.

La speranza è la virtù della vergine sapiente che non dimentica l'olio perché la lampada continui a offrire luce. Dico alle comunità di coltivare la speranza: anche la giovane donna di Nazaret ha vissuto il miracolo di una impensata fecondità, anche la vecchia cugina Elisabetta, ha sperimentato l'inatteso dono di un figlio, lei che tutti dicevano sterile. Anche le nostre comunità vedranno le opere di Dio se sa, ranno perseveranti nella preghiera, fiduciose nella proposta, pronte nel portare i pesi gli uni degli altri, esemplari nella carità.

Non abbiate paura di esigere molto da voi stesse, perché avete molte risorse; non abbiate paura di chiedere ai giovani di interrogarsi sul loro futuro, perché molti custodiscono grandi sogni che attendono di diventare una storia d'amore; non abbiate paura di dire che è cosa grande e bella la vocazione al ministero, perché i preti sono amati dalla gente e troveranno comunità grate della loro dedizione.

Ho ancora una parola da dire a tutti: la speranza.

La giornata del Seminario è anche l'occasione per dire una parola che possa raggiungere tutti, perché la figura del prete e la scelta di un giovane che si incammina per diventare prete interpellano anche i non credenti, suscitano curiosità anche in chi vive distratto, fanno nascere interrogativi, motivi di gratitudine e di fiducia in ogni persona pensosa della vicenda umana.

A tutti indico segni di speranza, presagi della risurrezione: ci sono giovani che si fanno avanti, con trepidazione e insieme con fierezza, perché le parole che danno speranza siano annunciate per gli anni a venire. Attraverso questi giovani seminaristi e tanti altri incamminati a vivere la loro vita come una vocazione irrompe nella storia umana una luce di speranza. Questi giovani vengono da Dio: e mettono in discussione la rassegnazione all'inevitabile, lo smarrimento di fronte alle interminabili tragedie della storia

Ci sono giovani che si preparano a diventare preti: io li conosco, li stimo, li incoraggio. E a tutti rivolgo l'invito: questi giovani meritano d'essere incoraggiati, sostenuti, aiutati.

A tutti dico: aiutate il seminario con la preghiera e con la beneficenza generosa perché possa svolgere con serenità la sua opera di formazione.

A tutti dico: guardate con simpatia ai nostri seminaristi: sono per tutti una parola di speranza!

+ Carlo Maria Card. Martini 
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